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STUDIO DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE 

 

PREMESSA 

 

Il presente elaborato è redatto ai sensi dell’art. 27 delDPR 207/2010 al fine di valutare la 

compatibilità ambientale del progetto proposto e degli effetti sul sistema esistente, nella 

ubicazione già esposta negli altri elaborati, e soprattutto si deve considerare che si tratta di 

un’opera di utilità pubblica. 

 

La relazione geologica ha già definito il quadro conoscitivo delle caratteristiche 

stratigrafiche, geotecniche e sismiche del sito. 

 

Da un punto di vista ambientale, l’intervento è un intervento di sostituzione di una struttura 

esistente non emergente dalla quota 0 del terreno, tanto che lo stesso non è soggetto alla 

autorizzazione ambientale. 

 

 

STRUMENTI URBANISTICI 

 

 I strumenti urbanistici he governano le varie attività sul territorio, nello specifico nell’area 

di cantiere, sono: 

- P.R.G. approvato con Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio n. 568 del 23 maggio 

1973; 

- P.P. Zona G1 “Mista” – di cui all’art. art.19 delle N.T.A. di P.R.G. 

L’inquadramento urbanistico è meglio specificato nell’elaborato generale EG_03 “Relazione di 

inquadramento urbanistico” allegato allo studio di fattibilità tecnico economico. 

- Il D.Lgs 42/2004 e smi, che riguarda la tutela ambientale. 

- Il P.T.P.R. 

 

Per l’intervento specifico non si richiede procedura di valutazione di impatto ambientale 
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Di contro un notevole beneficio si registrerà al termine dei lavori quando la strada verrà 

riaperta al traffico veicolare eliminando i disagi subiti nel corso degli anni soprattutto dagli abitanti 

lungo i fronti opposti. 

Ai fini delle conformità agli strumenti urbanistici è stata valutata la qualificazione tecnico-

giuridica dell’intervento che rientra nella fattispecie riconducibile alle dotazioni di standard 

urbanistici, infatti l’intervento riguarda la viabilità e lo smaltimento delle acque meteoriche. 

 

 

IMPATTI SULL’AMBIENTE 

 

Si tenga presente anche che l’intervento comporta di fatto una riqualificazione ambientale 

del sito che attualmente è in condizioni di notevole degrado, oltrechè con l’occasione di questi 

lavori, razionalizzare i sottoservizi che nel tempo sono stati posizionati all’interno del fosso in 

maniera del tutto caotica ed in mancanza delle più elementari norme di sicurezza. 

 

La tipologia di intervento è stata prescelta anche in virtù della necessità di ridurre al minimo 

gli effetti negativi potranno registrarsi solo in fase costruttiva per l’impatto dovuto all’impianto e 

alla gestione del cantiere e saranno transitori. Per mitigare tali impatti (rumore, vibrazioni, polvere, 

transitabilità ed accessibilità ridotta) verranno   previste apposite misure di contenimento-

mitigazione. 

 

Per l’intervento specifico non si richiede procedura di valutazione di impatto ambientale 
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